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Presentazione
 

Il presente lavoro è stato elaborato a partire dai contenuti elaborati pe la ricerca strategica dell’Area
Trasporti del Politecnico di Milano “Laboratorio per la certificazione dei Piani urbani del traffico”,

1999-2000. Tutte le elaborazioni elettroniche e gli svuluppi successivi della ricerca sono a cura di G.
Di Giampietro, Webstrade.it..

Il Regolamento Viario, come strumento operativo, è previsto nelle Direttive per la redazione e
attuazione dei piani urbani del traffico (Gazzetta Ufficiale del 24 giugno 1995).  E’ dunque uno
strumento recente e non ancora valorizzato, anzi abbastanza misconosciuto che, nella redazione

ordinaria dei PUT, è spesso ridotto a poche pagine o addirittura solo ad una tabella sinottica che si
riduce ad elencare in maniera compilativa le principali indicazioni geometriche e funzionali della

classificazione di strade.
In realtà, lo strumento del Regolamento viario, anche per i compiti che ad esso attribuisce il

legislatore, può diventare un repertorio di linee guida per la classificazione, progettazione, gestione e
riqualificazione dello spazio stradale, la rete che nel PUT costituisce il sistema portante su cui si

applicano le politiche dei trasporti.

Di fronte alla complessità, a volte confusione, delle normative che si sovrappongono e si rimandano
nel campo della progettazione di strade e delle politiche di governo della mobilità, uno dei primi

obiettivi della ricerca è stato quello di ricostruire un quadro unitario di certezze e di coerenze, i brani
di un linguaggio comune, una specie di “koiné “, nel campo della progettazione e gestione dello

spazio stradale, in grado di parlare con chiarezza a tutti e di assicurare le migliori soluzioni ai
problemi ordinari di gestione della mobilità e di uso dello spazio stradale.

Troppe sono le mancanze o le indicazioni obsolete della normativa e della manualistica italiana su
aspetti importanti della progettazione stradale e della gestione della mobilità, quali: la moderazione

del traffico, la progettazione delle intersezioni, il trattamento delle rotatorie, la tutela dell’utenza
debole della strada, pedoni ciclisti anziani e bambini, la valorizzazione del trasporto pubblico. Il

riferimento a normative, manualistica, esperienze progettuali e realizzazioni europee su questi stessi
temi, hanno costituito, da una parte un aggiornamento ed un confronto di tali componenti con le

analoghe esperienze italiane, dall’altra hanno permesso una raccolta sistematica delle indicazioni più
aggiornate e importanti in un archivio dei materiali, ed un loro ordinamento come componenti di un

manuale per il progetto di strade.

Si tratta dunque di un manuale di progettazione che è anche manuale di uso e di manutenzione dello
spazio stradale. La disponibilità di una manualistica aggiornata ed affidabile è uno dei prerequisiti

fondamentali per ottenere una certificazione di qualità in quasi tutti i settori. Lo sforzo fatto (raccolta,
comparazione, selezione, traduzioni, ordinamento di materiali) intende raccogliere non solo i

contenuti delle norme italiane ed europee più aggiornate, ma anche esplicitare i contenuti della buona
pratica professionale, ed il portato innovativo della migliore cultura progettuale.

Il Regolamento viario, nella ricerca è diventato quindi il pretesto e l’occasione per una raccolta
sistematica di  indicazioni progettuali e di strategie per la gestione dello spazio stradale, da ridefinire a

partire dal Piano urbano del traffico, ma da verificare a livello locale anche in relazione al piano
urbanistico, alla trasformazione continua dell’ambiente urbano e ad una gestione sostenibile della
mobilità. In questo sforzo, il Regolamento viario qui raccolto, è accompagnato da altri strumenti

conoscitivi e progettuali che aiutano il progettista, il decisore ed il cittadino utente della strada. Al
Regolamento vanno aggiunti:

la raccolta di materiali elettronici su CD ROM  (Archivio Normative, Dossier Rotatorie e●   
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Rassegna di casi studio. Vedi Archivio Webstrade 19999-2000);

il sito web che raccoglie, promuove, indicizza e pubblica, per un’utenza esterna la più vasta
possibile, i materiali dell’Archivio Webstrade (www.geocities.com/Athens/Agora/5311);

●   

il  bollettino elettronico Webstrade, inviato per posta elettronica con mailing list a progettisti,
decisori, e chiunque ne faccia richiesta, che informa periodicamente sulle novità aggiornamenti,

iniziative e risultati del gruppo di ricerca, costituendo un tramite tra mondo accademico e
territorio (www.webstrade.it).

●   

Il presente lavoro si avvale di contributi accumulati nel corso di anni di ricerche finanziate, attività
didattiche, incarichi di consulenza e progettazione presso il DST (Ricerca Murst 1998-1999, Mobilità
locale ; materiali del corso di aggiornamento Il Progetto di strade, 1996-1999; progettazione di vari

PUT comunali a cura del gruppo di ricerca , e altre). Ciò a testimonianza della continuità e
specializzazione che, all’interno del DST, il gruppo di ricerca è venuto consolidando, intendendo

costituirsi come punto di riferimento nel campo della pianificazione integrata di trasporti, urbanistica
e ambiente.

Questo lavoro, come prodotto originale all’interno dell’università, rimarrebbe una vuota esercitazione
accademica se non fosse sottoposto alla verifica e al collaudo delle amministrazioni locali e degli
operatori sul territorio. Per questo, questa prima stesura verrà sottoposta ad una fase di auditing da

parte di Enti locali e Associazioni professionali, intendendo raccogliere critiche, contributi,
valutazioni, da parte di operatori e utenti. Questo processo di valutazione, partecipazione e revisione,

costituirà la garanzia di una effettiva utilità del prodotto e, una volta cpmletata, contribuirà alla
certificazione del prodotto stesso come componente di qualità di un piano urbano del traffico.

Milano, giugno 2000 -
Editing elettronico 2002
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DIAP, Dipartimento architetura e pianificazione (ex DST) – Politecnico di Milano
Ricerca strategica Area Trasporti, fondi  1998-2000
“Laboratorio per la Certificazione dei Piani Urbani del Traffico”
unità di ricerca: Lineamenti per la costruzione di un regolamento viario
ricercatore: Giuseppe di Giampietro, arch, phd
traduzioni:   Marco Danzi, Maria Luisa Geromini, G. Di Giampietro

DiAP-DST, via Bonardi 3 - 20133 Milano – tel  02-2399-5484 -telfax 02-4474-978
Archivio Webstrade, sito web: www.webstrade.it
a cura di G. Di Giampietro  <digiampietro@webstrade.it>
Milano giugno 2000- e modofiche successive

Allegato: CD ROM 1+2+3  Archivio Normative Webstrade, Dossier Rotatorie, Rassegna di casi studio, DST Politecnico di Milano giugno 2000 e
aggiornamenti successivi
In copertina: Piano per Calvine city, Peter Calthorpe ass., 1993
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